
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI 

Nel Primo ciclo di istruzione "la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di 
apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al 
successo formativo, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione in 
relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.” (D. Lgs. 62/2017, art.1) 

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo completano la dimensione valutativa, attribuendo agli 
insegnanti la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei 
relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli Organi Collegiali.  

Nell’Istituto Comprensivo di Rovellasca la valutazione assume una funzione formativa, di 
accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari: 

1. attiva le azioni da intraprendere: 

lo scopo formativo e di feedback della valutazione per la progettazione didattica degli insegnanti si 
concretizza nella raccolta di informazioni in relazione all’inizio dei percorsi didattici attraverso 
colloqui di accoglienza con i genitori, colloqui con gli insegnanti/educatori del livello precedente, 
valutazione certificativa del livello precedente, test di ingresso disciplinari. 

2. regola le azioni avviate:  

la valutazione formativa o in itinere è, invece, finalizzata a individuare, per ciascun alunno, i punti di 
forza e di debolezza del percorso formativo e fornire informazioni di ritorno utili a ri-orientare gli 
interventi didattici. Essa viene effettuata da ciascun docente nell’ambito della propria area 
disciplinare e dal Consiglio di Classe per gli aspetti trasversali. Da tale momento di riflessione 
scaturiscono proposte di interventi intensivi, e/o di recupero, previsti dal PTOF. I docenti verificano 
le conoscenze e le abilità acquisite mediante osservazioni sistematiche e prove 
scritte/orali/pratiche, con compiti che prevedono approcci diversi e adeguati agli stili cognitivi di 
tutti gli alunni e ai tempi di apprendimento. 

3. promuove il bilancio critico sulle azioni portate a termine: 

le valutazioni periodiche e finali, coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e 
declinati nel Curricolo di Istituto, permettono un bilancio consuntivo degli apprendimenti degli 
alunni/e, mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi, e dei livelli di maturazione 
culturale, personale e sociale mediante un giudizio analitico. Tali valutazioni orientano, inoltre, la 
riflessione in merito alle scelte educative e didattiche adottate. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio 
previste dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo e del Primo ciclo di istruzione (D.M. 254/2012) e 
alle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione (la valutazione di queste ultime trova 
espressione nel voto complessivo delle discipline dell’area storico-geografica). 

La valutazione viene espressa con voto in decimi e viene effettuata collegialmente dai docenti 
contitolari della classe per la Scuola Primaria e dal Consiglio di Classe per la Scuola Secondaria di 
Primo grado. 



I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività nell’ambito del potenziamento e 
dell’arricchimento dell’offerta formativa, forniscono elementi di informazione sui livelli di 
apprendimento conseguiti dagli alunni e sull’interesse manifestato. 

Il Collegio dei Docenti ritiene che la suddivisione dell’anno scolastico in due quadrimestri sia più 
funzionale ad un lavoro equilibrato e disteso con gli alunni, anche in termini di recuperi e 
consolidamento delle abilità da acquisire. 

Le prove di verifica (verifiche scritte e/o orali e/o pratiche) non possono essere inferiori al numero 
di tre per quadrimestre per ogni disciplina. Per la valutazione di tutte le tipologie di verifica, utili a 
valutare l’acquisizione di abilità e conoscenze su brevi segmenti di apprendimento, viene utilizzata 
la seguente tabella: 

Indicatori per la valutazione docimologica 

CONOSCENZE E ABILITA’ GIUDIZIO PERCENTUALE VOTO 

Le conoscenze sono approfondite, precise e complete. 
L’applicazione delle procedure e delle conoscenze acquisite è 
precisa, sicura ed autonoma anche in situazioni nuove. 

Ottimo 96-100% 10 

Le conoscenze sono state acquisite in modo completo. 
L’applicazione delle procedure e delle conoscenze acquisite è 
sicura e corretta anche in situazioni complesse. 

Distinto 86-95% 9 

Le conoscenze sono nel complesso complete. 
L’applicazione delle procedure e delle conoscenze acquisite è nel 
complesso sicura e corretta. 

Buono 76-85% 8 

Le conoscenze principali sono state acquisite discretamente. 
L’applicazione delle procedure e delle conoscenze acquisite è 
generalmente corretta.  

Discreto 66-75% 7 

Gli elementi essenziali dei contenuti sono stati acquisiti in modo 
parziale. 
Nonostante qualche incertezza, l’applicazione delle procedure e 
delle conoscenze acquisite è corretta in contesti semplici. 

Sufficiente 56-65% 6 



Le conoscenze sono frammentarie e/o confuse. 
Le numerose incertezze rendono l’applicazione delle procedure 
disordinata e per lo più scorretta. 

Non 
sufficiente 

43-55% 5 

Le conoscenze acquisite sono estremamente limitate e molto 
lacunose. 
Le gravi carenze nelle conoscenze rendono l’applicazione molto 
confusa e scorretta, o non permettono l’individuazione della 
procedura da seguire. 

Gravemente 
insufficiente 

6-42% 4 

L’alunno si rifiuta di sottoporsi alle prove scritte ed orali. 0-5% 3 

Al termine del primo e del secondo periodo dell’anno scolastico per ciascun alunno viene elaborato e 
riportato nel documento di valutazione un giudizio analitico con la descrizione dei processi formativi, in 
termini di progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale e del livello globale degli apprendimenti 
conseguito, costruito secondo gli indicatori seguenti: 

 Livello Giudizio intermedio-finale – SCUOLA SECONDARIA 
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Avanzato L’alunno manifesta un atteggiamento critico e consapevole di fronte al 
confronto e alla rielaborazione delle informazioni. 

Intermedio L’alunno, in alcuni contesti, sa confrontare e rielaborare le informazioni 
in modo pertinente. 

Base L’alunno confronta e rielabora le informazioni in modo meccanico ed 
essenziale. 

Iniziale L’alunno confronta e rielabora le informazioni in modo faticoso e 
parziale. 
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Avanzato Sceglie modalità di studio efficaci, utilizza varie fonti di informazione, 
individua collegamenti e relazioni e sa trasferire le conoscenze in altri 
contesti. 

Intermedio Gestisce lo studio e gli impegni utilizzando varie fonti di informazione, 
anche se semplici. 

Base Si avvia alla costruzione di un metodo di studio personale, ma necessita 
ancora di indicazioni precise sulle fonti da utilizzare. 

Iniziale Si applica nello studio e nel lavoro didattico in modo selettivo e 
discontinuo. 
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Avanzato Il modo in cui esprime le informazioni acquisite risulta efficace, 
personale e critico. 

Intermedio Il modo in cui esprime le informazioni acquisite risulta sicuro ed 
adeguato. 

Base Il modo in cui esprime le informazioni acquisite risulta accettabile. 

Iniziale Il modo in cui esprime le informazioni acquisite risulta ancora 
inefficace. 
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Avanzato L’alunno è intraprendente e ha spirito di iniziativa; l’autonomia nel 
lavoro risulta completa. 

Intermedio L’alunno lavora autonomamente in modo efficace e sicuro sulla base di 
un modello dato. 

Base L’alunno lavora in modo schematico cercando la conferma del docente, 
si avvia all’autonomia. 

Iniziale L’alunno lavora in modo disorganico e necessita di essere guidato. 
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Avanzato E’ sempre costante e proficuo nel portare a termine gli impegni con 
precisione. 

Intermedio Porta a termine gli impegni con regolarità, in modo abbastanza preciso 
e ordinato. 

Base E’ incostante e superficiale nel portare a termine i propri impegni. 

Iniziale Si impegna solo se sollecitato. 
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Avanzato Si assume consapevolmente la responsabilità dei propri doveri nei 
diversi contesti. 

Intermedio Si assume la responsabilità dei compiti che gli vengono affidati. 
 

Base Se sollecitato si assume la responsabilità dei propri doveri. 
 

Iniziale Solo in alcune occasioni si assume delle responsabilità. 
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Avanzato Rispetta consapevolmente e in qualunque contesto le regole condivise, 
delle quali comprende l’importanza. 

Intermedio Rispetta con coerenza le regole condivise. 

Base Rispetta le regole che ritiene più importanti. 

Iniziale Fatica a rispettare le regole e deve essere sollecitato. 
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personale. 

Intermedio E’ disponibile a collaborare con compagni e adulti. 

Base Generalmente è disponibile nei confronti di compagni e adulti. 

Iniziale Se sollecitato, collabora in modo limitato con compagni e adulti. 
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Avanzato Partecipa a momenti educativi formali e non formali in modo 
propositivo e consapevole. 

Intermedio Partecipa a momenti educativi formali e non formali in modo attivo e 
generalmente pertinente. 

Base Partecipa a momenti educativi formali e non formali in modo selettivo 
e non sempre proficuo. 

Iniziale Prende parte a momenti educativi formali e non formali in modo 
passivo e dispersivo. 
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L’alunno continua a manifestare un profilo di buon livello nello sviluppo personale, culturale e 
sociale. 

L’alunno ha compiuto significativi progressi nello sviluppo personale, culturale e sociale. 

L’alunno ha compiuto lievi progressi nello sviluppo personale, culturale e sociale. 

Non si registrano progressi rilevanti nello sviluppo personale, culturale e sociale dell’alunno. 
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10 Il livello globale di apprendimento raggiunto è ottimo. 

9 Il livello globale di apprendimento raggiunto è distinto. 

8 Il livello globale di apprendimento raggiunto è buono. 

7 Il livello globale di apprendimento raggiunto è discreto. 

6 Il livello globale di apprendimento raggiunto è sufficiente. 

5 Il livello globale di apprendimento raggiunto è insufficiente.  

 


